
 

 

COMUNE DI PAVIA 

 
LINEE PROGRAMMATICHE 2019 RELATIVE ALLE AZIONI E AI PROGETTI DA 

REALIZZARE NEL CORSO DEL MANDATO 
 

 

I� C��u�e 
 �’e�te pi� vici�� a� cittadi��� i� �ega�e c�� i� territ�ri� 
 e sar� 
i� cu�re de� ��str� fare� fi�a�i��at� a dare risp�ste certe e chiare a��e d��a�de 
dei ��stri c��cittadi�i �e��� spirit� de� rispett� de��e reg��e e de� c��u�e se�s� 
de��a c�sa pubb�ica.  

 

 

Il nostro impegno è volto a creare una città su misura, con una programmazione ad ampio raggio 
che comprenda le priorità da affrontare nel breve e i progetti a lungo termine. 

La base della programmazione deve rendere i servizi funzionanti e funzionali alle esigenze dei pavesi. 

 

Il nostro piano progettuale si articola in: 

1. Sicurezza e decoro urbano 
2. Lavoro, impresa, commercio e innovazione 
3. Ambiente e sostenibilità, periferie, cura e tutela del verde e degli animali, fiume Ticino 
4. Famiglia, servizi socio- assistenziali 
5. Accessibilità e disabilità 
6. Istruzione, formazione, Università e giovani  
7. Urbanistica, viabilità, trasporti e territorio 
8. Cultura, eventi, associazioni e turismo 
9. Sport  
10. Sinergie e collaborazioni 
 

L’ordine delle tematiche non è gerarchico; ad ogni azione verranno dedicati i medesimi impegno e 
attenzione.  

 

 

 

 

Allegato 1) 



1 Sicurezza e decoro urbano 
 

La sicurezza e l’ordine pubblico sono obiettivi primari che l’Amministrazione deve affrontare con ogni 
strumento legislativo a disposizione, al fine di garantire quel diritto alla serenità e vivibilità che i 
pavesi devono avere. 

Sarà fondamentale la collaborazione con le Forze dell’Ordine, l’Amministrazione interverrà sul 
territorio con azioni atte ad attenuare le possibilità di reati innalzando al contempo la sicurezza per 
i Cittadini.  

• riorganizzazione del Corpo di Polizia Locale, finalizzata alla razionalizzazione dell’utilizzo 
delle risorse umane del settore Polizia Locale: utilizzando specificatamente le risorse della 
Polizia Locale per i compiti per i quali sono stati assunti e formati permetterebbe di avere a 
parità di organico un maggior numero di agenti sul territorio; 

• sostegno alle nuove forme di controllo del territorio, avvalendosi di forme di 
associazionismo inoltre verranno riprese forme di collaborazioni con società di 
vigilanza private in occasione di eventi, giornate e per il controllo della movida 
serale; 

• divieto su tutto il territorio comunale di stazionare e alloggiare con ogni mezzo 
(auto, caravan, tende, case mobili e consimili) fuori dagli spazi consentiti;  

• potenziamento e efficientamento dell’illuminazione pubblica e della 
videosorveglianza, anche in partenariato pubblico privato; 

• contrasto dell’abusivismo commerciale;  
• vigilanza di coerenza tra l’iscrizione anagrafica e il rispettivo alloggio sulla scorta 

della normativa vigente;  
• contrasto all’accattonaggio; 
• sviluppo di progetti informativi e di protezione a tutela della sicurezza di anziani e 

soggetti deboli contro truffe e raggiri. 
 

 

2 Lavoro, impresa, commercio e innovazione 
 

 

Una volta verificata l’attuale situazione finanziaria e le disponibilità di spesa dell’ente, l'obiettivo del 
mandato sarà l’incremento degli investimenti e la graduale riduzione del carico fiscale su cittadini e 
operatori economici pavesi. 

 

• coinvolgimento degli operatori economici locali nell'esecuzione degli appalti 
pubblici, nel rispetto della normativa di settore. 

• Valorizzazione del Polo tecnologico come volano per lo sviluppo di nuove Start Up di giovani 
attraverso anche il sostegno alla ricerca del credito da parte degli operatori economici 
cittadini, tramite accesso ai fondi regionali ed europei 

• Creazione anche in collaborazione con le associazioni di categoria di un ufficio per la 
consulenza gratuita relativamente alle opportunità, agevolazioni e bandi 
regionali/statali/europei ai quali accedere. 

• Per le aziende pavesi a forte propensione innovativa e in fase di sviluppo e attive nella 
ricerca di personale da inserire, si prevedrà un modello di premialità anche in termini di 
riduzione delle imposte comunali, mediante la condivisione di un piano di sviluppo 
nel tempo. 



 

 

Gli esercizi di vicinato svolgono un’importante funzione quale presidio del territorio, i nostri negozi, 
che rappresentano un tratto distintivo della cultura pavese, sono infatti la prima tutela contro il 
degrado.  

Occorre poi ricordare che gli esercizi di vicinato svolgono di fatto una funzione di natura sociale alla 
collettività in quanto rendono fruibili una serie di servizi anche all'utenza più debole e disagiata.  

• sarà una priorità mettere in atto tutte le iniziative necessarie alla promozione, e al 
reinsediamento degli esercizi di vicinato e artigianali, curando con particolare 
attenzione che non si creino più le condizioni per un insediamento 
controproducente di attività che nulla hanno a che fare con il contesto culturale 
della nostra città.  

• l'Amministrazione dovrà occuparsi della tutela degli spazi pubblici, contrastando il 
degrado.  

• il Distretto Urbano del Commercio (D.U.C.) dovrà essere sinergico con tutti i portatori di 
interesse pavesi anche per l’organizzazione di eventi e iniziative. 

• riqualificazione degli spazi urbani che ospitano mercato coperto e agglomerati 
commerciali anche destinando spazi attrezzati alle fasce più giovani (bambini e ragazzi) 
della popolazione. Si intende promuovere un nuovo spazio multifunzionale, che risponda alle 
esigenze della cittadinanza dall’infanzia agli adolescenti, ma anche a quelle delle istituzioni, 
dei professionisti e delle associazioni culturali e di volontariato. La riqualificazione deve 
rispondere in pieno all’obiettivo di rivitalizzazione sociale, ambientale e economica.  

• revisione del regolamento carico e scarico merci del centro storico in sinergia con le 
associazioni di categoria. 

• lavoro sinergico con le associazioni di categoria del settore commerciale per realizzare 
provvedimenti ad hoc per supportare il commercio di vicinato, con attenzione alla qualità 
delle aree mercatali. 

• impegno e promozione di progetti per disincentivare il gioco d’azzardo attraverso la 
collaborazione con Regione Lombardia e gli altri organismi istituzionalmente interessati. 

 
 3   Ambiente e sostenibilità, periferie, cura e tutela del verde e degli animali, fiume 
Ticino 

 

 

• Precedenza alle politiche locali di sviluppo sostenibile ed alle iniziative connesse 
al governo ed alla tutela del territorio, allo sviluppo rurale, alla valorizzazione dei 
prodotti agricoli e della cultura gastronomica ed alla tutela della biodiversità. Su 
temi di grande importanza quali quelli sopra elencati, sarà  fondamentale   la collaborazione 
tra i diversi livelli istituzionali per contribuire a dare alla collettività locale maggiori opportunità 
di sviluppo. Lo studio e l’implementazione di iniziative concrete a livello locale nel campo della 
conservazione dell’ agro-ambiente, per la tutela di colture storiche o tradizionali, 
contribuiranno da un lato ad attribuire all’agricoltura quel ruolo moderno, c.d. 
multifunzionale, per la conservazione della biodiversità, in cui si giocherà il futuro dello 
sviluppo del settore, dall’altro ad offrire nuove  potenzialità  di sfruttamento sostenibile delle 
risorse naturali, per la valorizzazione delle identità locali; questo anche al fine di arginare 
l’effetto globalizzante dell’attuale mercato dei prodotti agricoli e alimentari a favore 
dello sviluppo di filiere corte, ad emissioni zero e Km zero (anche per le mense 
scolastiche ed altro); 



• potenziamento dello strumento del nuovo Piano di Governo del Territorio per 
valorizzare un’impronta “sostenibile” delle politiche ambientali intese come 
maggior attenzione all’utilizzo del suolo (evitando sprechi inutili di terreni a forte 
vocazione agricola a favore delle c.d. aree dismesse da recuperare), alle regole 
etiche dell’abitare (con l’utilizzo delle moderne tecnologie del fotovoltaico, dei 
pannelli solari o della cogenerazione, per la produzione di energia pulita) ma 
anche alla valorizzazione dei parchi per la creazione di una rete ecologica 
periurbana (riconnettendo lembi relitti ed oggi frammentati) anche sviluppando ed 
incentivando forme di agricoltura moderna ed ecosostenibile (attualmente prevalentemente 
risicoltura e cerealicoltura ma anche zootecnia). In quest’ottica, grazie ad un approccio 
multidisciplinare sinergico e collaborativo (fra Università ed altri enti di ricerca, liberi 
professionisti, agricoltori, Parchi, cittadini) si potranno studiare diversi progetti di ricerca 
applicata per la conservazione in ambito agro-ambientale. Sempre credendo in questo 
approccio di tipo ecosostenibile intendiamo mandare un messaggio forte al mondo agricolo 
ed imprenditoriale locale per il recupero delle tradizioni e delle culture tipiche, contro 
l’appiattimento e l’omologazione dei gusti e dei saperi, allo scopo di sviluppare una serie di 
attività congiunte nel settore primario, quali progetti di ricerca, progetti pilota di filiera o 
d’area, progetti di sviluppo del turismo rurale; 

• l’ottimale dotazione complessiva del verde urbano, la riqualificazione dei parchi 
esistenti, sono tra gli obiettivi prioritari e concreti da perseguire al fine di migliorare 
costantemente la vivibilità degli spazi pubblici; 

• le periferie sono un’opportunità per l’intera città, ricucire il rapporto tra centro e 
periferie permetterà di realizzare servizi diffusi riqualificando le periferie e decongestionando 
il centro. Si renderà la città maggiormente vissuta, partecipata e ricca di iniziative, 
aumentando l’offerta di momenti comunitari in modo da accrescere il senso di appartenenza 
a Pavia dei nostri concittadini; 

• verranno installate delle centraline SOS collegate direttamente alle Forze 
dell’Ordine nelle aree verdi meno frequentate o comunque più nascoste e nelle zone 
maggiormente frequentate per l’attività fisica all’aria aperta; 

• all’interno del Parco della Vernavola, per renderlo pienamente fruibile e per 
incentivarne le attività ricreative saranno previsti servizi come un punto di ristoro 
e verrà valorizzata la custodia e la sicurezza; 

• saranno ristrutturati, resi più sicuri e controllati i parchi gioco della città; 
• verrà data enfasi alla riqualificazione idromorfologica ed ecologica ed alla 

valorizzazione eco-turistica del fiume Ticino e del naviglio pavese tra la città di Pavia 
e Borgo Ticino e delle sue aree umide golenali, in collaborazione con il Parco Lombardo della 
Valle del Ticino, per il   consolidamento del corridoio ecologico di raccordo tra la zona del 
Barcho Visconteo e la valle dei fiumi Ticino e Po (ad es. anche lo studio e riqualificazione del 
Castello di Mirabello); 

• programmi di educazione ambientale per le scuole sulle principali tematiche 
ambientali (inquinamento, economia circolare, cambiamenti climatici); 

• progetti di edilizia popolare dedicati, su aree pubbliche ma realizzati da privati 
con il minor impatto sui bilanci comunali (uso della domotica, miglioramento degli spazi 
interni e comuni, ecc.);  

• l’urbanistica dovrà trovare un momento di sintesi nella certezza che i cittadini 
debbano trovare risposte ai propri bisogni pur in quadro di regole che salvaguardino 
l’interesse pubblico; 

• per rilanciare la città di Pavia sarà compito dell’amministrazione di rivedere 
l’aggiornamento degli oneri di urbanizzazione in quanto hanno avuto, negli anni 
scorsi, un aumento eccessivo rispetto agli adeguamenti ISTAT, l’obiettivo sarà quello di 
far ripartire gli interventi di riqualificazione e rigenerazione urbana con valorizzazione di nuovi 
servizi ivi comprendendo aree a verde; 



• riorganizzazione dei punti dedicati allo smaltimento e deposito dei rifiuti ivi 
comprendendo i cosiddetti ingombranti; 

• azioni  per una Pavia  “Pet Friendly” ovvero a misura di animale, creando servizi semplici 
quali punti di distribuzione sacchetti per la raccolta delle deiezioni e aree dedicate ai cani 
nelle varie zone della Città. Intendiamo farci portatori di una prospettiva ideale, etica e morale 
che riconosca che gli animali sono destinatari di «obblighi di tutela»: gli enti locali, il singolo 
cittadino, gli enti e le associazioni di protezione degli animali sono tutti, allo stesso modo, 
investiti del compito di osservare doveri, regole di condotta, codici di comportamento che 
muovano da un sostanziale e profondo rispetto per questi esseri viventi e al tempo stesso 
saranno intensificati i controlli e le sanzioni per i padroni indisciplinati. 

 

 

  4.  Famiglia, servizi socio- assistenziali 

 
Obiettivo primario dell’Amministrazione sarà quello di tutelare la famiglia pavese in tutti quei 
servizi e interventi a domanda individuale che spesso non trovano soddisfacimento a causa di 
un’ondata di richieste indiscriminate che si riversano negativamente sul sistema dei servizi sociali 
rivolti ai Cittadini. 

• si modificheranno tutti quei provvedimenti attuativi inerenti l’assegnazione dei 
servizi con riguardo anche alle tariffe ed eventuali esenzioni, privilegiando le 
famiglie ed i Cittadini residenti nel territorio comunale in funzione di specifiche 
graduatorie di merito predisposte. 

• agevolazioni alla nuove coppie pavesi; 
• contributo alle famiglie pavesi per i nuovi nati con l'introduzione della baby card; 
• definizione di nuovi regolamenti attuativi per l’assegnazione dei servizi in termini 

di tariffe, ed esenzioni privilegiando le famiglie e i Cittadini residenti nel territorio 
comunale;  

• agevolazione per l'assegnazione emergenziale di alloggi popolari privilegiando i 
Cittadini pavesi ivi residenti da più tempo; 

• controllo capillare delle dichiarazioni ISEE per l’erogazione di contributi o servizi 
sociali e firma di un protocollo d’intesa con la Guardia di Finanza al fine di controllare 
la veridicità dei dati dichiarati; 

• progetti di social housing o casa riscatto, strumento necessario per chi vuole 
pagare un canone a riscatto, ad esempio su aree pubbliche a esso destinate nel PGT per 
permettere acquisti a giovani coppie, single, famiglie a basso reddito ed evitare la fuga verso 
altri comuni limitrofi; 

• realizzazione in collaborazione con le associazioni di volontariato di corsi di primo 
soccorso. 

• flessibilità degli orari degli uffici pubblici per soddisfare gli impegni lavorativi 
delle famiglie; 

 
servizi per l’infanzia, ovvero nella fattispecie gli asili, appaiono oggi strumenti indispensabili per 
conciliare le esigenze familiari ed occupazionali dei genitori. Compito di un’oculata Amministrazione 
è quello di occuparsi anche di tale aspetto incentivando altresì attività sul territorio di tipo 
associazionistico.  

• puntuale controllo dei requisiti per l’accesso agli asili nido con assoluta precedenza 
ai figli dei Cittadini residenti sul territorio comunale con contestuale verifica delle 
dichiarazione ISEE;  



• miglioramento dei servizi di asili nido e predisposizione di nuovi interventi;  
• convenzioni con il tessuto imprenditoriale per l’organizzazione di nidi aziendali;  
• realizzazione di parcheggi rosa per donne incinte e con neonati; 
• Baby Pit-stop negli uffici comunali e nell’area Broletto; 

 
5.  Accessibilità e disabilità 

 
Una società può definirsi civile se volge il proprio sguardo anche all’accoglimento e al coinvolgimento 
delle persone diversamente abili, valorizzandole. L’Amministrazione si farà dunque carico di 
predisporre progettualità e sostegni valorizzando ed affiancando i relativi nuclei familiari. Lo scopo 
principale è quello di migliorare la loro qualità della vita consentendone la loro partecipazione alla 
vita sociale.  

 

• Valorizzazione della consulta dei disabili;  
• abbattimento delle barriere architettoniche, ambientali, urbanistiche e gestionali, 

per una più ampia, agevole e sicura fruizione degli spazi pubblici urbani; 
• creazione di percorsi accessibili tra la stazione dei treni e dei bus verso il centro storico 

e degli edifici per i servizi pubblici; 
• attenzione al funzionamento e all’efficienza delle strutture per l’accessibilità al 

servizio pubblico locale; 
• avvio di progetti tecnologicamente avanzati quali ad esempio il brail pad e taxi sordi 
• Sviluppo e promozione di una App per chi si sposta in carrozzina e deve entrare nell’area 

ZTL; 
• miglioramento e potenziamento delle strutture di accoglienza; 
• incentivazione di attività miste tra diversamente abili e persone normodotate;  
• incentivazione di attività motorie e/o sportive;  
• consulenza scolastica;  
• miglioramento della rete dei parcheggi dedicata; 

 

È fondamentale rivalutare il ruolo della persona anziana nell’attuale contesto culturale per 
permetterle di realizzarsi ed assicurandole benessere psico-fisico e sociale, valorizzando quindi il 
soggetto nel proprio contesto familiare e sociale. 

• istituzione di una consulta degli anziani;  
• incremento e miglioramento dei supporti sanitari atti a favorire il mantenimento 

della persona anziana nel proprio nucleo familiare;  
• creazione di nuovi centri diurni; 
• creazione di nuovi centri di aggregazione per anziani e soggetti fragili; 
• promozione in collaborazione con l’ATS di una maggiore e più efficiente assistenza 

domiciliare a sostegno dell’impegno del nucleo familiare;  
• miglioramento delle prestazioni erogate e dedicate alla popolazione “over 65” in 

termini di accessibilità ai servizi e possibilmente anche nell’erogazione degli stessi, 
anche attraverso l'attivazione di un call center per monitorare e gestire le esigenze e il 
coordinamento della popolazione anziana bisognosa;  

• agevolazioni nei limiti e condizioni previste dalle attuali normative per i Cittadini 
pavesi per quanto attiene le rette della RSA Pertusati e del centro disabili 
Gerolamo Emiliani;  



• accesso delle persone anziane ad attività lavorative di utilità sociale, culturale, 
sportiva o ricreativa ovvero incentivazione di organizzazioni di volontariato, 
associazioni senza scopo di lucro e Università della Terza Età; 

• valutazione dell’esigenza di incentivare l’apertura di nuove strutture di residenza 
sanitaria assistenziale e residenze protette per anziani per soddisfare la notevole 
richiesta da parte dei concittadini o di interesse socio sanitario. 

 

 

  6. Istruzione, Formazione, Università e giovani  

La scuola costituisce il momento fondamentale della crescita culturale della collettività. 

• si considerano essenziali quelle iniziative volte alla manutenzione, 
all'ammodernamento e alla messa in sicurezza delle strutture scolastiche 
esistenti 

• avvio con operatori del settore del tavolo permanente delle politiche scolastiche per 
condividere e co-progettare la scuola pavese di domani;  

• miglioramento della qualità della mensa scolastica con iniziative volte a inserire 
menù con prodotti tipici locali; 

• istituzione organo collegiale comunale per dare voce alla componente “famiglie 
nella scuola”;  

• sostegno ad APOLF e alla formazione professionale proposta 
• sinergie e sviluppo di progetti in collaborazione con l’Università e gli istituti di 

istruzione superiore 
• istituzione di corsi di lingua e cultura italiana per Cittadini stranieri muniti di regolari 

requisiti di permanenza sul territorio nazionale;  
• sostegno ai programmi scolastici volti all’innovazione tecnologica e 

all’introduzione alla pratica dell'attività sportiva; 
• corsi di sicurezza stradale per la scuola materna, primaria e secondaria di primo grado e 

progetti formativi contro il gioco d’azzardo; 
• corsi e spunti di riflessione sui comportamenti illeciti che possono causare vittime; 
• incentivazione di progetti formativi volti a contrastare il bullismo, vandalismo, 

violenza di genere, alcolismo giovanile e cyber-bullismo; 
• incentivazione della collaborazione con il Parco del Ticino per sviluppare progetti 

comuni; 
• Collaborazione e messa a disposizione di adeguati servizi di competenza, con 

l’Università degli Studi per l’auspicata istituzione di nuovi corsi di studio e per il 
potenziamento della recettività in favore di studenti e docenti. 
 

7. Urbanistica, viabilità, trasporti e servizi 
 

La viabilità e il trasporto pubblico saranno un nodo strategico ed essenziale per la nuova 
amministrazione, verranno verificate alcune scelte del recente passato realizzando i presupposti per 
una città più fluida, sicura e maggiormente fruibile. 

 

• Verranno studiati nuovi metodi per decongestionare la circolazione delle auto e dei 
mezzi pubblici negli orari di punta attraverso l’installazione di semafori 
“intelligenti” e/o creazione di nuove rotonde. 



• Attueremo una pianificazione a medio termine per la realizzazione di nuovi 
parcheggi per auto e moto a impatto zero, anche con l’eventuale collaborazione di 
privati e in armonia con l’ambiente circostante. 

• Si verificherà sulla possibilità di realizzazione di parcheggi interrati o fuori terra e 
strutture recuperate in posizioni centrali a vantaggio degli spazi a disposizione 
delle diverse attività. 

• Tutti i parcheggi avranno accesso semplificato con l’uso dei sistemi innovativi e dovranno 
essere vigilati per garantire corretta manutenzione, vigilanza e sicurezza. 

• Per quanto concerne le tariffe di sosta, si provvederà a una rivisitazione delle 
stesse con l’obiettivo di incentivare la presenza delle persone durante particolari 
periodi e/o eventi in modo da promuovere le attività che si svolgono sul nostro territorio. 

• Gli attraversamenti pedonali saranno soggetti alla messa in sicurezza con priorità 
per quelli che ad oggi risultano maggiormente pericolosi e poco visibili.  

• Verrà implementato il recupero delle aree dismesse nell’ottica anche di una 
rigenerazione urbana attraverso la creazione di un gruppo di lavoro formato da 
rappresentanti operativi dei vari enti che hanno competenza autorizzatoria in materia al fine 
di snellire ogni adempimento amministrativo. La loro riqualificazione passerà attraverso la 
definizione di destinazioni urbanistiche da concordare con i privati ma secondo le linee di 
interesse generale fissate dall’amministrazione. 

• la programmazione urbanistica potrà prevedere solo la ricollocazione di tali spazi, a 
condizione che non vi sia incremento di consumo di suolo. 

• Particolare attenzione dovrà essere posta alla manutenzione ordinaria e 
straordinaria del cimitero maggiore per il quale dovrà essere pure garantita la 
necessaria sicurezza di accesso. Sarà compito dell’amministrazione verificare il corretto 
funzionamento del servizio di cremazione in quanto essenziale e con una domanda in crescita, 
evitando il disagio ai cittadini che si devono rivolgere a strutture fuori provincia in un 
momento di particolare emotività. 

• A.S.M. La società municipalizzata è un ente strategico per lo sviluppo della rete comunale 
dei servizi, sarà un obiettivo dell’amministrazione quello di rilanciarla in un’ottica di 
efficientamento e sviluppo innovativo. 

 

È opportuno che il ruolo del comune nelle società partecipate non sia solo quello 
dell’investitore ma soprattutto quello del programmatore e controllore dei soggetti 
assegnatari dei servizi pubblici o di interesse pubblico, con riguardo ad ASM Pavia si 
riaffermerà il principio del reciproco rispetto delle competenze e dei ruoli di ciascuno. 

Si dovranno introdurre nuove strategie che migliorino l’efficienza e l’economicità dell’azione 
gestionale con relativi benefici da riportare sulle tariffe dei cittadini. 

A questo riguardo per garanzia dei corretti rapporti, il comune dovrà deliberare una linea d’indirizzo 
con direttive precise e obiettivi strategici perseguibili, che si possano poi trasformare in un piano 
industriale coerente, sostenibile e verificabile. 

Si compirà puntuale ricognizione in ogni settore a verifica della possibilità di coinvolgere risorse 
private finalizzandole ad un recupero di efficacia e allo sviluppo di tecnologie attuali e innovative. 

Sarà riservato comunque al comune quel ruolo politico essenziale di controllo nella determinazione 
dei livelli qualitativi e quantitativi dei servizi e dei costi da sostenere. 

Si dovranno proporre soluzioni tecnologiche e un piano infrastrutturale a salvaguardia dell’ambiente 
e migliorativo dei servizi con comprovati risparmi in favore dell’ente pubblico, delle aziende e delle 
famiglie che vivono ed operano sul nostro territorio. 

 



8. Cultura, eventi, associazioni e turismo 

Nel rispetto delle tradizioni locali e delle numerose associazioni culturali presenti sul territorio, 
occorre considerare una gestione che valorizzi maggiormente i soggetti culturali della città, i Musei, 
le biblioteche, il Teatro Fraschini, i luoghi teatrali e gli Istituti parificati. La cultura e il turismo devono 
essere volano per lo sviluppo del territorio. 

• Strategia principale è quella di stimolare la collaborazione tra i vari soggetti, 
pubblici e privati, che si occupano di cultura, fornire strumenti e promuoverne la 
progettualità al fine di realizzare eventi, iniziative e formazione in ambito culturale. In 
particolare diventa necessario ispirare a principi di sana gestione che possano coniugare 
l’esigenza di offerta culturale e la sostenibilità della stessa per la Città. La proposta è quella 
di agevolare la formazione di una rete per legare le fondazioni, le associazioni, il teatro, il 
museo, la biblioteca, le librerie, le scuole, tv e radio locali. Le associazioni culturali dovranno 
avere pari dignità ed essere aiutate in base a una valutazione attenta dei progetti Castello di 
Mirabello, recupero e riqualificazione e baglio storico; 

• promuovere la programmazione culturale come strumento di governo del territorio; 
• far diventare Pavia un museo a cielo aperto tramite presentazione di eventi 

culturali, turistici e musicali in spazi fruibili ed adatti alle iniziative in questione (ponte 
vecchio, cupola Arnaboldi, ex mondino, portici del centro, chiese sconsacrate...) per 
aumentare il richiamo artistico della città in sinergia e collaborazione strategica e a lungo 
termine con gli enti specifici presenti sul territorio. 

• Sostenere le idee progettuali e le iniziative delle associazioni locali al fine di 
animare e rendere vivace e attiva la città; 

• Offrire alternative di svago sano e costruttivo pensate e realizzate ad hoc per ogni 
età con attenzione particolare al pubblico giovanile; 

• Potenziamento e rivalorizzazione dell’ufficio turistico  
• potenziare il collegamento di trasporto pubblico turistico Pavia-Certosa al fine di 

incrementare l’attrattività turistica; 
• Incrementare e capitalizzare il valore del “prodotto culturale pavese”; 
• Proposta di concorso per l’illuminazione artistica dei monumenti pavesi; 
• promozione di Pavia come punto di riferimento per la convegnistica e per lo 

svolgimento di eventi a carattere nazionale/internazionale; 
• Potenziamento delle collaborazioni con Regione Lombardia ivi comprendendo la possibilità 

che Pavia diventi un punto di riferimento culturale e turistico nel caso dello 
svolgimento dei GIOCHI OLIMPICI a Milano nel 2026. 

 

       9. Sport  

 

È indiscusso il fatto che lo sport e il suo esercizio siano scuola di salute, di gioco, di lealtà e di 
formazione. Soprattutto in un momento come l’attuale nel quale i giovani sono continuamente 
sollecitati da modelli di comportamento scorretti e nocivi, è importante che l’Amministrazione 
garantisca una sempre maggiore accessibilità alla pratica sportiva sul proprio territorio. 

 

• L’amministrazione valorizzerà e sosterrà le esperienze sportive del territorio sia 
quelle di nuova istituzione sia quelle storiche, incentivandone la nuova 
costituzione e la riqualificazione degli impianti di quartiere; 

• La realtà sportiva di Pavia necessita di impianti sportivi all’avanguardia che possano 
permettere lo svolgimento di manifestazioni a carattere nazionale e/o internazionale. 
L’amministrazione comunale deve farsi carico di redigere un piano di programmazione 



per gli impianti sportivi quali in testa lo stadio comunale Fortunati, il Palazzetto 
dello Sport, il Campo CONI e il palazzetto storico di Via Luigi Porta. 
Questi sono esempi di impianti ove è necessario creare un piano organico di manutenzione 
e di sviluppo non solo strutturale ma anche energetico e gestionale. 

• l’amministrazione intende sostenere iniziative private al fine di sviluppare progetti di 
nuovi impianti sportivi sul territorio comunale accompagnandoli sia nelle pratiche 
burocratiche sia a livello fiscale. Strumento fondamentale per arrivare a questi obiettivi sarà 
la possibilità di accedere a finanziamenti regionali e/o nazionali. 

 

10. Sinergie e collaborazioni 
 

Di fondamentale importanza per le politiche attuative sarà la valorizzazione delle eccellenze presenti 
sul territorio, anche tramite lo studio e l’implementazione di sinergie e collaborazioni di rete fra i vari 
enti al fine di avere una comune regia ed una programmazione concordata e concertata a medio-
lungo periodo fra tutti i soggetti portatori d’interesse relativamente alle principali problematiche 
strategiche per il futuro della città e del territorio, ovvero con il mondo sanitario, scolastico, religioso, 
giudiziario, scientifico, assistenziale, le fondazioni, gli oratori e il volontariato.  

 

Si attiveranno iniziative volte ad agevolare una significativa compenetrazione tra la città e le strutture 
che gestiscono servizi con particolare riguardo agli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico 
(San Matteo, Istituito Mondino e Istituto Maugeri) richiedendo agli stessi di coordinare le proprie 
iniziative anche di carattere urbanistico e viabilistico in un contesto armonico con le esigenze 
cittadine viste nel loro complesso. 

 

 


